3ESPERIENZA  CLASSI PRIME  “D. ALIGHIERI”
ISTITUTO COMPRENSIVO FALCONARA CENTRO

Costruzione di una prima mappa concettuale

Febbraio 2005

	Titolo
	La semina

	Obiettivi
	Insegnare agli alunni a costruire una mappa concettuale, relativa all’esperienza vissuta in laboratorio

	Ambito scolastico
	Due classi prime- scuola elementare

	Prerequisiti teorici e 

sperimentali
	Nessuno

	Materiali
	Fogli, pennarelli, forbici,colla, due fogli grandi di carta da pacchi.

	Descrizione della procedura
	1. I bambini sono nel laboratorio di scienze e rivivono mentalmente le esperienze fatte nei primi mesi di scuola sulla semina.

2. Ad un certo punto l’insegnante chiede agli alunni di trovare le parole che,  secondo loro,  sono le più importanti, le più significative di quelle esperienze (quelle che da ora in poi chiamerà le “parole-chiave”).

3. Ogni alunno le scrive su un foglietto.(Questo lavoro è individuale)

4. Le legge ad alta voce.

5. L’insegnante scrive ogni parola su un foglio, chiedendo, alla fine,  se, secondo loro, hanno tutte la stessa importanza.

6. Taglia delle striscioline di carta che serviranno per unire le “PAROLE-CHIAVE”e dei foglietti più piccoli per le “PAROLE-LEGAME”.
7. I bambini si siedono in circolo, a terra e l’insegnante dispone i fogli sul pavimento.

8. Gli alunni, senza l’intervento dell’insegnante, sistemano con un certo ordine le parole-chiave (dalle più importanti alle meno importanti), unendole con le strisce di carta.

9. Riflettono poi sulle “parole-legame” che devono scrivere tra una parola e l’altra.

10. Tutto viene incollato su un grande cartellone.

11. Si chiamano alcuni bambini a  “leggere” la mappa che è venuta      fuori.



	Discussione e valutazione dei risultati
	Gli alunni sono riusciti con facilità  a trovare le “parole-chiave” relative all’esperienza svolta e a collegarle tra loro.

La difficoltà più grande è stata quella di trovare le “ paroline-legame”.

Essi hanno capito che ognuno può costruire la propria  mappa e che questa può essere arricchita sempre di più.

Il lavoro ha suscitato molto interesse e partecipazione,  in particolare  negli alunni con buone capacità intellettive, mentre gli altri hanno avuto delle difficoltà a seguire.



	Estensione dell’esperienza
	Questo è stato solamente un esempio, secondo me necessario, per far capire agli alunni la metodologia da seguire nella costruzione di una mappa.

Alla fine di ogni altra esperienza, ogni bambino proverà a costruire la “propria” mappa concettuale.
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Classe 1^ A
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Classe 1^B

